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Circolo  
Amici della Bicicletta 

Circolo aderente a 

Federazione Italiana  
Amici della Bicicletta 

AMICI della BICICLETTA 
 

Organizzazione di volontariato iscritta 
al Registro Regionale settore  

“Ambientale” n.° A.M-GE-22-1999 
aderente a Legambiente Onlus e a 

FIAB Federazione Italiana 
 Amici della Bicicletta Onlus 

 
Sede:  
Via Caffa 3/5b -16129 Genova 
Tel. e fax 010.3.621.357   
Orario apertura: martedì, mercoledì 
giovedì dalle ore 17,30 alle ore 19 

 
 

E-mail: adbge@libero.it 

 

che aderisce a: 
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DALLA SVIZZERA AL MARE 

Il Coordinamento Fiab Nord Ovest (Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) propone alla Regione Pie-
monte e alla Regione Liguria la realizzazione di una Rete interregionale di percorsi ciclabili, tra que-
sti di notevole interesse è il percorso denominato  “ La via del mare: dalla Svizzera al Mar Ligure” 
che segue la direttrice Nord - Sud, da Domodossola a San Remo la Via del Mare attraversa sei pro-
vince piemontesi: Verbano-Cusio-Ossola, Novara, Vercelli, Alessandria, Asti e Cuneo e quella ligure 
di Imperia. 
Dal Cantone Ticino svizzero i cicloturisti possono raggiungere la Riviera dei Fiori, lungo una succes-
sione sorprendente di paesaggi e di città storiche:  
dalle vette della Valdossola, attraverso le risaie della piana piemontese, le colline del Monferrato e 
delle Langhe 
l’itinerario percorre i crinali e le terrazze di ulivi del retroterra Imperiese, verso lo spettacolo del ma-
re che si 
gode pedalando lungo la ex ferrovia del Parco Costiero del Ponente Ligure. 
Il metodo per la definizione dei percorsi si basa sulla valorizzazione dei tracciati lungo le strade se-
condarie opportunamente segnalate ad uso promiscuo, sull’utilizzo delle piste ciclabili esistenti e sul-
la successiva realizzazione dei raccordi necessari per superare le intersezioni con la viabilità maggio-
re e con gli ostacoli naturali. 
Sono previsti anche il completamento di alcune piste ciclabili indispensabili per evitare tratti stradali 
di grande traffico e il riutilizzo di un lungo tratto di ferrovia dismessa, Bra-Ceva e Bastia-Mondovì a 
cui si aggiunge lo splendido recupero della ferrovia costiera Imperia-San Remo già in gran parte rea-
lizzata. 
Il Coordinamento Fiab Nord Ovest ha organizzato tre cicloraduni nel corso dei quali si è percorso 
tutto il tratto “dalla Svizzera al mare”, il primo si è svolto lo scorso anno mentre quest’anno tra il 
primo e il tre maggio un nutrito gruppo di cicloturisti del nord-ovest hanno percorso il tratto che va 
da Casale Monferrato a Ceva, ed in fine il 19 e 20 settembre scorso il terzo meeting con le tappe: Ce-
va – Col di Nava e Col di Nava – San Remo, 
 l’interesse suscitato dalla manifestazione si può misurare con le presenze: solo al terzo raduno hanno 
partecipato 46 soci FIAB, di cui 29 piemontesi (in gran parte di Torino) e 17 di Genova, e anche il 
convegno svoltosi a Col di Nava ha avuto successo con gli interventi di Margherita Bozzano 
(assessore al turismo della regione Liguria),                    Luisa Casu ( direzione Programmazione Li-
guria), Lorenzo Lanteri (Presidente del parco delle Alpi Liguri),e Aldo Ticky (coordinatore FIAB 
rete ciclabile del nord-ovest) nella veste di moderatore Marilisa Bona (coordinatore FIAB nord-
ovest), l’avvenimento è stato documentato dalla RAI che ha mandato in onda il filmato nei notiziari 
regionali di Liguria e Piemonte.  

DUE RICHIESTE IMPORTANTI: 
 

A seguito del convegno sulla grande rotta cicloturistica Svizzera – Mare che si è svolto al Colle di Nava il 19 
settembre si decide di mandare una lettera all’Assessore al Turismo della Regione Liguria Margherita Bozzano 
e All’Assessore ai Trasporti della Regione Liguria Giovanni Enrico Vesco in cui si chiede: 

 
Finanziarie il restauro di due bagagliai da attrezzare con ganci e da mettere in composi-

zione in una coppia di treni fra Genova e Ventimiglia. 
Accordarsi con Trenitalia per consentire il carico gratuito della bici sul treno in tutta la 

regione. 
Le richieste vengono motivate, spiega bene la lettera, dall’esigenza di offrire un servizio migliore per i ciclisti 
e : dall’evidente necessità di promuovere il Parco Costiero del Ponente Ligure, ricompreso 
nella Svizzera – Mare, evitando che i turisti con bici al seguito si rechino a San Remo in au-
to. 
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BICI   RADUNO  FIAB   DI   RIMINI 
 
All’alba di GIOVEDI’ 18 Giugno 2009 inizia alla sta-
zione ferroviaria di Brignole, il mio  personale 22° 
Cicloraduno Nazionale. Siamo in parecchi di Genova 
sul treno che collega in poco più di cinque ore Genova 
con Rimini. Sul treno fa caldo e le chiacchere oziose 
servono a far passare il tempo. A Bologna, si uniscono 
al nostro gruppo altri ciclisti prevalentemente veneti; 
l’ambiente si vivacizza e si crea subito l’atmosfera 
delle grandi occasioni, dei grandi momenti Fiab. Il 
treno avanza in questa pianura che sembra  senza fine; 
finalmente cominciano a comparire stazioni che  fanno 
capire che siamo entrati in Romagna, ma è solo quan-
do all’orizzonte spuntano le tre punte di S.Marino che 
ho la certezza che il lungo viaggio sta per terminare. Si 
scende in una Rimini torrida ma molto vivace, suffi-
cientemente organizzata per spostamenti in bicicletta. 
Gravato da bagagli che mi son ben guardato da portare 
in Corsica, con gli altri del gruppo puntiamo al cam-
peggio poco lontano dal centro e abbastanza vicino al 
mare; la deviazione è utile per conoscere i luoghi dove 
alloggeremo ma soprattutto per depositare borse, bor-
sette e borsoni. Immediato ritorno in centro per 
l’iscrizione e ritiro maglie; questa volta visto che agli 
AdB di Genova è stato chiesto di collaborare  come 
mediani, ci vediamo assegnare un paio di maglie rosse, 
ambito riconoscimento che contraddistingue quelli 
dello staff; indossare la maglia rossa è segno 
d’orgoglio ma è tutto lì perché nel corso del Raduno 
altri vantaggi tangibili del nostro status non ne avre-
mo. Nella folla si rivedono vecchie conoscenze e nelle 
vicinanze si ha la possibilità d’assaggiare piadine e 
cassoni, leccornie locali. Finalmente dopo tanti discor-
si si avvia la parte ciclistica; al Raduno sono presenti 
più di cinquecento ciclisti che nei giorni a venire se-
guiranno itinerari diversi, ma oggi è il primo giorno e 
la stragrande maggioranza dei partecipanti decide per 
l’itinerario che fa un ampio giro turistico di Rimini e 
dintorni; il gruppo mediani è già operativo. Interpreto 
con molto entusiasmo, forse troppo, la mia parte di 
cane pastore; con gli altri si corre su e giù per compat-
tare il gruppo, rischiando di esaurire in breve le ener-
gie e schiantare alle prime salite.  
VENERDI’ 19 Giugno. Oggi iniziano le prime vere 
salite. Io con gli altri di Genova, come da contratto, 
siamo di servizio sugli itinerari impegnativi; si parte di 
buon’ora dalla Darsena e si capisce subito che la gior-
nata sarà “calda”. Lasciamo gli amici della MTB al 
loro destino (Genova segue anche gli itinerari fuori 
strada) all’altezza di Coriano dove c’è un grosso cimi-
tero inglese della seconda guerra mondiale. Sosta per 
compattare il gruppo; comincia a fare un caldo feroce; 
man mano che ci si allontana dal mare sparisce la 
brezza. La strada sale bruscamente a Montefiore Con-
ca; di per sé la salita non è epica ma il sole cocente  
brucia anche la fantasia. Da lontano il paese è splendi-

do, un magnifico castello quadrato su un borgo; penso 
che la visione meriterebbe una foto, ma fermarsi signi-
ficherebbe perdere contatto con il gruppo e quindi 
proseguo. Mi fermo praticamente disidratato nella 
piazza del paese sotto ad una “provvidenziale” fontana 
d’ acqua fresca; qui il gruppo abbastanza provato si 
divide e mi trovo con quelli che seguendo l’itinerario 
classico faranno anche la salita di S.Clemente. Ascesa 
regolare senza eccessiva pendenza che diventa impe-
gnativa quando il termometro mi avvisa che stiamo 
sfiorando i 40 gradi; non c’è la minima  traccia 
d’ombra e neppure una bava d’aria. Semi cotto arrivo 
in cima; finalmente la strada scende velocemente al 
mare e al ristoro di Riccione, ma sono di scopa; il ruo-
lo mi obbliga ad aspettare gente che come me non ne 
può più e trova tutti i modi per prendere fiato; c’è chi 
si attarda a fotografare, chi a telefonare,  chi a guarda-
re il paesaggio; il gruppo è sgranatissimo e si rischia di 
trovare gli incroci non più presidiati; sono costretto a 
bruschi solleciti per arrivare al mare e a un buon risto-
ro.  Rientro per tempo al campeggio e mi godo parte 
del pomeriggio al fresco; per domani  le previsioni 
atmosferiche danno tempo perturbato con possibilità di 
pioggia; guardando il cielo perfettamente azzurro mi  
sembra impossibile che avremo nuvole e finalmente 
un po’ di fresco. 
SABATO 20 Giugno. Le previsioni del tempo sono di 
una precisione impressionante, sembra impossibile ma 
non solo ci sono le nuvole ma la possibilità di pioggia 
è molto concreta e assurdo degli assurdi fa freddo!!!!! 
Oggi ciclisticamente è la giornata più impegnativa. 
C’è un forte vento minaccioso e a detta dei locali, ap-
pena smette piove. La partenza è in pianura, ci fermia-
mo brevemente a Santarcangelo dove con un po’ di 
salita arriviamo al castello malatestiano; si prosegue 
sino alle colline che si stagliano in bella evidenza sul 
nostro orizzonte pianuroso. Il paese di Torriana con le 
sovrastanti torri sembra  irraggiungibile; impietosi 
cartelli stradali indicano le pendenze 10 / 12%; fortu-
natamente il cielo è coperto e la temperatura è sui 17 
gradi; assurdo è il confronto con i 40 centigradi di ieri. 
Sosta a Torriana; è stato allestito un tendone dove più 
tardi mangeremo. Ora si tratta di raggiungere Monte-
bello dove si favoleggia di rampe al 16 / 18%; mi av-
vio solo soletto perché se mi fermo non parto più. Il 
tempo è sempre più minaccioso ma per il momento 
non piove anche se come si dice è appesa. Procedo con 
tranquillità in un ambiente splendido; le pietose nuvole 
rovinano il panorama della val Marecchia, di un non 
lontano S.Marino e di un più vicino Verucchio; con 
calma arrivo il cima e al punto panoramico. Prima che 
cominci a piovere riesco a ritornare velocemente, in 
discesa è più facile, a Torriana e alla lasagne che sotto 
il tendone con la pioggia che ora cade copiosa, sono 
ancora più appetitose. Aspettando che smetta si riesce 
a battere i denti per il freddo e per l’umidità; penso 
con un po’ di rammarico che solo ieri a   S.Clemente 
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c’era una temperatura africana; in discesa si possono 
ammirare i più disparati abbigliamenti anti pioggia; ci 
sono quelli super tecnologici (pochi) e ci sono quelli 
che utilizzano con maggiore o minore grazia sacchetti 
della spazzatura (la maggioranza);. Si scende sotto la 
pioggia per la ex salita e visto che il tempo migliora si 
sale come da programma a Verucchio con il suo solito 
fotogenico castello malatestiano; Da Verucchio  è pra-
ticamente tutta una discesa sino alla doccia calda. Ci si 
prepara per la serata di gala al Grand Hotel di Rimini. 
All’appuntamento ci andiamo decorosamente vestiti e 
visto che continua a minacciare pioggia, a parte qual-
che temerario in bici, il gruppo borghesemente prende 
il bus di linea. E’ presto e con altri si gira intorno alla 
struttura ammirando da fuori la scenografia di saloni 
con lampadari luccicanti, specchi, vetrate, mobili anti-
chi; siamo indiscutibilmente in soggezione, sembra 
d’essere sul set di un film; non ci vuole molta fantasia 
a pensare ad Amarcord di felliniana memoria. 
All’interno il Grand Hotel ricorda 
un po’ l’Overlook Hotel quello 
del film Shining; la cena sfortuna-
tamente è a buffet; al via si scate-
na la solita indegna gazzarra; bi-
sogna guadagnarsi il cibo senza 
badare troppo per sottile, quello 
che capita, capita; altra lotta è per 
il posto a sedere; trovo con Gio-
vanni e Stefano un tavolo esterno 
che occupiamo tra folate di vento 
gelido; per procurarci il necessa-
rio ci alziamo a turno perché qual-
cuno deve rimanere a presidio 
della postazione assediata e pro-
teggere il tavolo da altri commen-
sali che cercano disperatamente 
un posto qualsiasi dove potersi 
sedere;  alla ricerca di cibo si bada 
poco al sottile, si riempie il piatto 
con quello che si trova, pesce, 
carne, dolce tutto insieme. Si rie-
sce comunque a mangiare e bere 
in abbondanza ma senza una logica progressione; si 
può iniziare dal dolce e passare all’antipasto per poi 
gustare lasagne oramai più che tiepide; manca del tutto 
il momento aggregativo tipico di ogni Raduno ben 
organizzato; i cinquecento partecipanti sono spalmati 
dove capita capita per tutta la struttura; è facile vedere 
famiglie divise e separate pluriennali amicizie; tre ore 
dopo l’inizio satolli e infreddoliti si ritorna al campeg-
gio. 
DOMENICA 21 Il tempo rimane orribile; si arriva 
asciutti solo alla partenza, ma al momento di partire 
ecco la pioggia che ci accompagnerà praticamente per 
tutta la mattinata: E’ l’ultimo giorno quello dei saluti e 
gli itinerari sono tranquilli; si seguirà tutta la costa 

ultra piatta sino a Cesenatico. Le cittadine che si attra-
versano sotto la pioggia non sono entusiasmanti; tanti 
alberghi a buon mercato e negozietti che espongono 
mercanzia da riviera romagnola; c’è una mareggiata 
che scuote la tristezza di questo mare alto una spanna; 
visto il tempo nessuno va alla spiaggia e quindi tutti i 
turisti sono in giro con l’auto; il traffico è esagerato. 
Dopo aver passato non metaforicamente il Rubicone 
giro di boa a Cesanatico dove c’è tempo per vedere i 
simulacri delle glorie locali quali il museo della mari-
neria e il monumento a Pantani, prima d’arrivare a 
Bellaria per l’ultimo ristoro di questo Raduno. Poi 
Rimini, bici smontate, treno e il sole che ritorna a scal-
dare il finale di questo Bici Raduno.   
 
Mauro Di Rosso 

Due momenti del ciclo raduno: sopra  le guide sono 
pronte a partire.              Sotto: si attraversa la città                                      
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  Convocazione Assemblea     
Ordinaria dei Soci  

  

A norma di Statuto è convocata per il giorno 27/10/2009 alle ore 24 in pri-
ma convocazione e per il giorno: 
  

28/10/2009 alle ore 21 in seconda convocazione, 
  
presso lo Star Hotel di Corte Lambruschini a Genova Brignole 
(chiedere alla hall della sala messa a disposizione del Celivo/Circolo 
Amici della Bicicletta), l'Assemblea ordinaria degli aderenti al Circolo 
Amici della Bicicletta con il seguente ordine del giorno: 
  
a)  relazione sull'attività svolta. 

b)     elezione della presidenza e del revisore dei conti;  

c)     definizione delle linee di attività del circolo;  

d) esame delle principali iniziative da sviluppare;  
e) esame degli eventuali ricorsi per mancato accoglimento delle doman                
de di adesione;  
f) approvazione del bilancio preventivo e consuntivo;  
g) varie ed eventuali; 
  
I bilanci consuntivo e preventivo saranno depositati presso la Sede sociale 
a partire dal 14/10/2009.  
  
La presente convocazione vale anche per i soci conviventi dei destinatari 
della presente. 
  
Partecipate numerosi. 
  
  
Romolo 
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Anche se, in genere, si pensa che, nell'or-
ganigramma di una gita, sia un personag-
gio minore e che svolga un compito da ri-
fuggire, la scopa,a a mio avviso raffigura 
un alto compito istituzionale. Guai se non 
ci fosse una scopa!!! 
Se il capo è importante come guida; altret-
tanto lo sono i mediani che ti indicano la 
strada; ma pensate ad una scopa che non 
sappia scopare, ovvero raccogliere tutti, 
che dimentichi qualcuno, he non si raccor-
di bene con gli altri? 
Nella storia, ormai ventennale, del Circolo, 
si sono succedute generazioni di persone e 
quindi di scope. Ma ritengo che la persona 
che abbia saputo incarnare alla perfezione 
il ruolo di scopa,nel corso di questi anni, 
sia Gian Napoli grazie alle sue doti uma-
ne,al carattere tranquillo che infonde sicu-
rezza,ma anche alle sue capacità tecniche 
di buon meccanico per riparare eventuali 
guasti. 
Intendo dire che per lui è un ruolo innato 
ovvero che non fa alcuna fatica a ricoprir-
lo. Dirò di più: pensate che addirittura si 
lamenta che ormai non ci sono tanti pro-
blemi meccanici e nemmeno forature!!! 
Senza voler far torto ad alcuno, colui che 
mi sembra un degno erede di Gian, per ca-
rattere e competenza tecnica, è Giuanin 
Bettolo. 
Di contro,prendete come esempio me. 
Quando, a causa delle circostanze, mi ren-
do disponibile a ricoprire questo ruolo, lo 
faccio con tutta la buona volontà, ma come 
meccanico sono una frana e spesso mi 
sembra di mettere a disagio coloro che mi 
invitano ad andare pure avanti: ”tanto poi 
arrivo”! Guai, non bisogna mai farlo!Io, 
rimanendo fedele alle consegne,rimango 
sempre in fondo; altri non si comportano 
allo stesso modo e non va bene perchè per-
dere qualche “pezzo” metterebbe in crisi 
l'intero sistema; a parte il fatto che questa 

persona potrebbe avere problemi seri e re-
stare senza aiuto. 
Ma a questo punto mi viene da fare un'altra 
considerazione:se la scopa,nello svolgi-
mento del proprio importante compito isti-
tuzionale si attarda con una persona, che 
una volta risolta la propria necessità è mol-
to più veloce di lui, chi lo aspetta per farlo 
rientrare nel gruppo, chi si accor-
ge,perlomeno nell'immediato,della sua 
mancanza e lo aiuta per eventuali proble-
mi? 
Senza andare molto lontano nel tem-
po,domenica scorsa nella gita del terzo 
tratto della via del mare, fungeva da scopa 
Antonio Grifi: In quel tratto di strada, ero 
in fondo al gruppo e nel ripartire ero pochi 
metri dietro di lui. Ebbene,nel giro di cen-
tro metri ad Antonio sono caduti gli oc-
chiali, che avrebbe sicuramente perso se 
casualmente non fossi stato dietro, così 
come,in un punto caotico, avrebbe imboc-
cato una strada sbagliata,subito avvisato 
dal sottoscritto. 
La scopa ha proprio un compito ingra-
to:non si ferma mai.Non appena il capogita 
vede che ha raggiunto il gruppo, riparte 
immediatamente! 
La verità è che, lontano dalle relazioni eli-
tarie della testa e dalla tranquillità del cen-
tro-gruppo, la scopa è una persona sola con 
i suoi pensieri,i suoi problemi, le sue rin-
corse,le sue rinunce!!! 
 
Meditate gente, meditate!!! 
 

Ernesto C. 

LA SOLITUDINE DELLA SCOPA 
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Attività del circolo  
 
Mercoledì 14 ottobre 
Riunione soci in circolo                                                                        ore 21 sede 
 
Domenica 18 ottobre 
Le stradine di campagna dell’Alessandrino                                        c.g. Giorgio 
G. 
 
Mercoledì 28 ottobre 
Assemblea soci              ( vedi pag. 8)                         ore 21 STAR HOTEL  
 
 

 
 
 
 
Mercoledì 11 novembre 
Riunione soci in circolo                                                                        ore 21 sede 
 
Sabato 12 dicembre 
Festa del Circolo  e presentazione del programma 20 10      ore 21 Salone S. 
Zita  
 
Mercoledì 9 dicembre 
Riunione soci in circolo                                                                        ore 21 sede 
 

 
Domenica 8 novembre 

Ciclocastagnata   a    Vesima         
Verranno organizzati tre percorsi per raggiungere Vesima, uno in MTB, uno facile su strada ed 
uno di media difficoltà sempre su strada. Per questioni organizzative: 
Chi partecipa è pregato di prenotarsi via e-mail o telefono  
Ai partecipanti verrà chiesto un piccolo contributo per le spese che si potrà versare la mattina 
della gita. 
Il programma definitivo sarà disponibile i prossimi giorni sul sito  www.adbgenova.it  
 


